
! Onesti e sinceri, accoglien-
ti, amabili e pazienti, fermi
quandoènecessariomamairi-
gidi, arroganti, presuntuosi.
Insomma, degli ambasciatori
della misericordia.

Misericordia. Durante la mes-
sa crismale in cattedrale il ve-
scovo Pierantonio Tremolada
hachiestoai sacerdotiediaco-
nibrescianidiessere«testimo-
ni della santità di Dio».

Una bella sfida, del resto la
celebrazionedel giovedì santo
è tradizionalmente il momen-
to nel quale il Vescovo si rivol-
ge al suo presbiterio nel gior-
noincui laChiesaricordal’isti-
tuzione del sacerdozio, avve-
nuta durante l’Ultima cena:
tra gli oli che vengono consa-
crati durante la messa c’è an-
cheilcrisma cheverràutilizza-
to per le ordinazioni dei preti.
Il popolo dei fedeli, ha sottoli-

neato il Vescovo, «credo si at-
tenda, insieme con tutti gli al-
tri nostri fratelli e sorelle vicini
e lontani, che siamo anzitutto
edessenzialmentedegliuomi-
ni veri e perciò dei testimoni
della sua santità. In tutti gli es-
seri umani vi è il desiderio, in-
tenso e spesso inconfessato,
di incontrare persone di cui ci
sipuòfidare,che nonci faccia-
no maidel male, checi guardi-
no con rispetto, che si prenda-
no a cuore la nostra situazio-
ne, che sappiano davvero
ascoltarci, che non approfitti-
nodellenostrefragilità,cheab-
biano piacere di aiutarci: volti
amabili a cui rivolgerci con to-
tale fiducia». Ovvero, «la forza
della testimonianza».

Umanità. «Siate dunque pri-
ma di tutto persone ricche di
umanità - ha proseguito il Ve-
scovo -. Siate uomini che vivo-
no la carità nelle sue moltepli-
ciespressioni. Coltivate quelle
virtù umane che la Parola di
Dio raccomanda e che la gen-
te semplice tanto apprez-
za»; e ancora: «Non compor-
tatevi come padroni nei con-
fronti del popolo di Dio, non

mortificate gli altri, non siate
arrogantiepresuntuosi,nonri-
tenete che la ragione sia sem-
pre e comunque dalla vostra
parte. Ricordate che il cammi-
no della santificazione esige
una conversione permanente
e che il segno più chiaro della
trasformazione del cuore ad
opera dello Spirito santo - co-
me ci insegnano le sante Scrit-
ture - è l’umiltà. L’orgoglio, in-
fatti, è il grande peccato da cui
sempre occorre guardarsi».

Speranza. Il tempo attuale
nonècertofacileperisacerdo-
ti, il Vescovo è il primo a esser-
ne consapevole. «Le profonde
trasformazioni in atto, il dila-
tarsi dello spazio di azione pa-
storaleeilmoltiplicarsi delnu-
merodi comunità parrocchia-
liaffidateaipresbiteri-haspie-
gato -, il rapporto con le strut-
ture divenute in qualche caso
oltremodo onerose, le incom-
benzeditipogestionaleammi-
nistrativo con le responsabili-
tà connesse, più in generale la
situazione sociale estrema-
mente fluida rendono oggi
particolarmente complesso il
compito del ministero».

Nondeveperòcertoprevale-
re la rassegnazione verso un
mondo che guarda altrove.
«Non permetteremo - ha con-
clusoilVescovo-cheunadiffu-
sa sensazione di smarrimento
o di resa faccia discendere sul
nostro ministero un velo di
malinconia. Vogliamo conti-
nuare a essere seminatori di
gioia e di speranza». //

70° di ordinazione.

donAngeloChiappa (fu Luigi), don
ArduinoRavarini; donMario
Rossetti.

60° di ordinazione.

donRiccardoBaxiu, donPalmiro
Crotti, donRenatoFirmo, don
AndreaGirelli, donClemente
Lazzarini, donPietroManenti, don
GiovanniMarchina, donTomaso
Melotti, donGregorioMilesi, don
AndreaRavasio, donRedento
Tignonsini, donGiacomoTrombini.

50° di ordinazione.

mons. Ettore Luigi Ventura,
mons.AntonioBertazzi, don
VittorinoBracchi, donLorenzo
Cremaschini, donAngeloCrotti,
donGiacomoErcoli, donOsvaldo
Giacomelli,mons.Gianfranco
Mascher,donEugenioPanelli,
mons.MarioRebuffoni, padre
FrancoTrinca, donGiuseppe
Zacchi.

25° di ordinazione.

mons. EttoreDotti, donUgo
Baitelli, donMarcoBaresi, don
SilvioBraga, donValmore
Campadelli, donMassimoCaprioli,
donAurelio Cirelli, donGiorgio
Comini, donAngeloCorti,mons.
MarinoCotali, donAlessandro
Cremonesi, donRenatoFinazzi
padreAntonio Frison, don
GiacomoLaffranchi, don Ivan
Marcolini,mons.VincenzoPeroni,
donSaverioPorcelli, padreMario
Previtali, donFlavioRaineri, don
PietroGiuseppeSarnico.

WildaNervi

SCUOLA

Nella messa crismale
il tradizionale messaggio
ai presbiteri bresciani:
«Siate fermi ma pazienti»

S
e cresci con l’idea che costruire è
un’arte, ogni volta ti sembra di
assistere a un miracolo. Così è per
Renzo Piano, architetto italiano tra

i più celebri al mondo, autore del Centre
Pompidou di Parigi, dell’Auditorium Parco
della Musica a Roma, degli edifici del New
York Times, dello Shard di Londra. A
raccontare, l’altro giorno, questo genio
dell’architettura agli studenti del liceo
artistico Foppa, il documentario «The
power of the archive, Renzo Piano
building workshop» di Francesca Molteni,
un viaggio dell’archivio che accoglie e
valorizza bozzetti, schizzi, modelli, disegni
e rendering esposti nella Fondazione
Renzo Piano. Il focus è parte delle attività
pratiche, workshop e alternanza
scuola-lavoro, realizzate in sinergia con
l’ente formatore specializzato
ProViaggiArchitettura. La collaborazione
con la Fondazione Renzo Piano ha reso
possibile pianificare, per il primo ciclo del
nuovo indirizzo del quadriennio liceale,
un percorso tematico intitolato al celebre
architetto. L’Archivio di Renzo Piano,
raccontato dal documentario, è la
metafora del porto di mare: qui i materiali
vanno e vengono, e ad ogni andata e ad
ogni ritorno portano con sé qualcosa di
nuovo, che ne arricchisce i contenuti e le
potenzialità di comunicazione. «Oltre la
logica dell’ordinamento - ha commentato
Roberto Bosi, direttore di

ProViaggiArchitettura -, questo genere di
archivi è anche un insieme capace di
innescare nuove indagini, costruire
percorsi, alimentare curiosità, dubbi e
incertezze, generare interpretazioni e
portare i contenuti della storia
all’attenzione delle generazioni future».

All’incontro ha partecipato anche Silvia
Pellizzari vincitrice del premio Renzo
Piano World Tour, con la sua tesi di laurea
che l’ha portata a viaggiare tra Europa,
Giappone e Stati Uniti per visitare le
architetture di Renzo Piano. «Viaggiare,
per chi fa la nostra professione - ha
ricordato agli studenti -, o per chi studia
architettura e ingegneria, è sempre una
lezione che ti fa cogliere sfumature che
altrimenti si perderebbero».

GLI ANNIVERSARI

Il vescovo Tremolada ai sacerdoti:
«Siate onesti e sinceri, mai arroganti»

In cattedrale. I sacerdoti e diaconi bresciani ieri mattina in Duomo

Chiesa

Francesco Alberti
f.alberti@giornaledibrescia.it

«InCoenaDomini». Lavanda dei piedi a ospiti e operatori della San Vincenzo

Il «focus» offerto agli allievi del liceo artistico «Foppa»

L’ARCHIVIO RENZO PIANO
CROCEVIA DI CREATIVITÀ

Archistar.Renzo Piano
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